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Ai presbiteri e diaconi, religiosi e religiose,  

gruppi e aggregazioni ecclesiali  

e a tutto il Popolo di Dio  

peregrinante in Caltagirone  

 

Carissimi, 

come ho già annunciato al termine della celebrazione di apertura del Giubileo dello scorso 29 

dicembre, il prossimo 13 febbraio terremo nella nostra Cattedrale un’Assemblea pastorale 

diocesana ed è mio desiderio che venga vissuta come una tappa fondamentale del cammino 

sinodale della nostra Chiesa Calatina. 

Come sapete, dopo i primi due anni della fase di ascolto che ci ha visti camminare in 

comunione con la Chiesa universale, e l’anno della fase sapienziale che ci ha impegnati nei 

Cantieri di Betania, siamo giunti al momento culminante della terza fase, la fase profetica. Adesso 

siamo chiamati a fare delle scelte evangeliche per incarnarle nella vita delle nostre comunità nella 

seconda parte di questo decennio (2025-30). Questo tempo, per le Chiese in Italia e per la nostra 

Chiesa calatina in particolare, è un momento opportuno, un kairòs, per avviare la riforma ecclesiale 

a cui ci ha chiamati Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium (cfr n.27) e che comporta una triplice 

conversione: comunitaria, personale e strutturale. 

Per evitare scelte che cadono dall’alto, è fondamentale che insieme, lasciandoci guidare 

dallo Spirito Santo, decidiamo quali strade percorrere e come percorrerle. Protagonista di 

questo discernimento è tutto il popolo di Dio, e in particolare, assieme ai sacerdoti e ai diaconi, 

i Consigli Pastorali e degli Affari Economici parrocchiali. 

A questo scopo, ho chiesto all’Equipe Sinodale Diocesana di fornirvi le indicazioni necessarie 

per gli incontri degli Organismi di partecipazione da tenere in ogni parrocchia, in vista 

dell’appuntamento del 13 febbraio. Mi aspetto indicazioni concrete che dopo il confronto in 

Assemblea, farò mie rendendole scelte operative per il cammino pastorale della nostra Diocesi. 

Come scritto nell’Introduzione dello Strumento di Lavoro inviato alle diocesi dal Comitato 

nazionale del Cammino sinodale delle Chiese in Italia, “lo scopo del Cammino sinodale non è tanto 

di produrre altra carta – per quanto sia necessario anche elaborare dei testi – ma proseguire 

nell’esperienza di uno stile, quello sinodale, che già sta diventando prassi nelle nostre Chiese e che 

ora domanda di potersi consolidare e disporre di strumenti perché diventi anche fatto strutturale. 

In quest’opera, affidandoci allo Spirito del Padre, sperimenteremo una volta di più che “di lui”, di 

Cristo Risorto, siamo testimoni: e che questa testimonianza, se fedele a lui e al suo Vangelo, 

umanizza noi stessi e il mondo. Ci mettiamo in cammino giubilare con Maria, che dall’annuncio di 

Gabriele alla Pentecoste è stata ed è l’icona della Chiesa, pellegrina di speranza”. 

Cari pellegrini di speranza, buon lavoro e a presto! Il Signore vi colmi di benedizioni.  

 

Caltagirone, 7 Gennaio 2025   
 


